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Log Line 

Cinque storie incantevoli prendono vita ne “Il Grande Natale degli Animali”: una 
vera e propria immersione in racconti commoventi e contemporanei mentre gli 
animali  compiono viaggi  a"ascinanti  dalla Francia al  Giappone fino all'estremo 
Nord e alle sue aurore boreali, di"ondendo gioia e generosità. 

Ogni storia è un'avventura stravagante ricca di fascino e valore, legata alla bellez-
za della stagione invernale: una poesia che cattura il cuore e lo trasporta in un 
mondo dove la magia del Natale non conosce limiti.





La Sinossi - I cinque episodi del Film

Il Natale si avvicina e nel bosco cresce l'impazienza: tutti si preparano a vivere un 
momento magico nel cuore dell'inverno... Ma, catastrofe! Dobbiamo salvare Babbo 
Natale e la sua slitta piena di regali! Una missione per le nostre amiche volpe e ci-
cogna che devono fronteggiare lo scioglimento dei ghiacci per aiutarlo a partire. 

Nel frattempo un piccolo e coraggioso pulcino a"ronta i preparativi del suo primo 
Natale con entusiasmo e senso di responsabilità, non esitando a far funzionare il 
pollaio in un momento di di#coltà del gallo capofamiglia. 

Una mamma sempre tanto impegnata con il lavoro riesce finalmente ad accompa-
gnare la sua piccolina alla ricerca di un albero di Natale. Ma, ahimè, nella foresta 
non ci sono quasi più alberi e quell’ ultimo rimasto forse è meglio proteggerlo 
anziché tagliarlo. 

Due allegri e giocosi fratellini si imbattono nel bosco con il misterioso e leggen-
dario Tanuki, un delizioso procione capace di trasformarsi in essere umano e ne 
diventano subito amici superando la  di#denza dettata dalla diversità.

Infine, l’ ultimo episodio è una gioia per gli occhi e per le orecchie: il viaggio verso 
il Natale di tutti gli animali uniti in un canto irresistibile che è un inno alla Natura 
e all’ amicizia. 
La giovane lince riuscirà ad arrivare in tempo per assistere al grande spettacolo in 
cima alla montagna? 

Ai quattro angoli del mondo, il Natale riserva meravigliose sorprese…



 

Un racconto di Natale moderno

Il Grande Natale degli Animali si presenta come una di quelle raccolte di storie 
per bambini che i genitori leggono loro ogni sera e, da un capitolo all'altro, o"re 
molteplici avventure sulla neve.

Ogni racconto si intreccia con il precedente, tessendo poco a poco una morale 
comune, con valori e principi umani importanti da trasmettere agli spettatori più 
piccoli.

In quest’atmosfera invernale e festosa , la curiosità e la generosità sono sempre 
premiate.

Dal pulcino più piccolo, che festeggia il suo primo Natale, al più grande degli orsi, 
risvegliato dal letargo, ogni personaggio è guidato da una grande determinazione 
e dal sincero desiderio di aiutare gli altri. I più grandi o i più coraggiosi condivi-
dono la loro conoscenza e la loro fiducia con i più piccoli, con un entusiasmo 
contagioso: l’ ambiente festoso si trasforma rapidamente in una gioiosa celebra-
zione!

E per immergersi in un capitolo o emergerne dolcemente, ci sono dei piccoli in-
terludi, dei respiri musicali che strizzano l’occhio alla storia che finisce o a quella 
che sta per iniziare. 

Tre fiocchi di neve maliziosi che guidano il film dall'inizio alla fine!

 






La genesi del progetto

Il Grande Natale degli Animali è un progetto di animazione unico che riunisce 
sei registe provenienti da diversi Paesi, la maggior parte delle quali ha studiato 
nelle migliori scuole francesi come La Poudrière o l'École Nationale Supérieure des 
Arts Décoratifs.

Questa animazione è rivolta ai bambini dai 3 ai 7 anni, ai loro fratelli e sorelle 
maggiori, nonché ai loro genitori e nonni. Sia i fratelli che i genitori si divertiranno 
a guardare il film, poiché spesso ci sono diversi strati di lettura e livelli di inter-
pretazione. 

Ogni  storia è ispirata alle rispettive esperienze delle registe vissute in Francia, 
Giappone, Germania, Russia, Turchia ed Estremo Nord. In universi grafici unici, 
ogni artista o"re la propria visione unica e originale di una giornata natalizia.

L’ estetica è ricca e luminosa, ispirata da tecniche come stampe, acquerelli e inci-
sioni  lineografiche, creando animazioni  e narrazioni  moderne che prendono in 
prestito antiche tradizioni pittoriche. Le varie tecniche sono legate da intermezzi 
che permettono la transizione sia narrativa, sia grafica, tra i capitoli, per restituire 
una coerenza generale all’ opera. 

Ecco perché una sesta regista, Natalia Chernsysheva, ha progettato le sequenze 
tra ogni capitolo, per rendere il passaggio da un racconto all'altro il più fluido e 
poetico possibile. 

Cécile Milazzo (La mia vita da zucchina) e David Chantoiseau hanno disegnato la 
tavolozza dei colori dell'intero film, il montaggio è stato a#dato a Céline Kelepki-
pis, che aveva già lavorato a “La Tartaruga Rossa”, e tutta la colonna sonora del 
film è stata composta da Pablo Pico (Scirocco e il regno dei venti), assicurando 
così tutti, con il loro contributo, unità e armonia al racconto.

Writers and Directors
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Le sei Registe

1) Il viaggio di Babbo Natale

Caroline Attia si è laureata all'École Nationale des Arts Décoratifs di Parigi nel 2004. Il suo 
lavoro spazia tra l’ illustrazione e l’ animazione, dai cortometraggi d’ animazione a libri e 
riviste per bambini. Ha collaborato come autrice e regista con studi come Sacrebleu Pro-
duzioni, Les Valseurs, Folimage e Cartoon Saloon.
o
2) Il primo Natale del pulcino

Ceylan Beyoğlu è nata in Turchia e ha studiato restauro architettonico a Istanbul e pro-
duct design presso l'Università delle Arti Applicate di Vienna. Nel 2013, ha ricevuto una 
borsa di studio dello Studio di Amburgo "House of Young Producers" e ha fondato lo stu-
dio di animazione indipendente "Storykid Studio” con cui realizza anche progetti indipen-
denti volti a stimolare la comunicazione tra le culture.



3) L’ultimo albero di Natale

Olesya Shchukina è un'illustratrice e regista franco-russa che vive e lavora a Parigi. Lau-
reata a La Poudrière, da allora lavora nell'illustrazione per bambini e realizza cortome-
traggi animati. I suoi lavori The Elephant e The Bicycle, e The Sled hanno vinto numerosi 
premi in festival internazionali e sono stati distribuiti nei cinema in Francia. Olesya ha 
lanche avorato al lungometraggio di Claude Barras “La mia vita da zucchina” (2016).

4) Il Tanuki e la sorpresa di Natale

Haruna Kishi è nata in Giappone e ha studiato Belle Arti dapprima a Kobe poi a Bordeaux 
e a La Poudrière. Ha quindi realizzato la serie animata Miru Miru, trasmessa su CANAL + 
e PIWI +, nel 2016. Ha lavorato come graphic designer, sceneggiatrice e regista. Nel 2017 
ha pubblicato sei volumi della collana Miru Miru con Dargaud. Haruna utilizza tecniche 
miste: acquerelli e matite, ma anche tecniche nuove per o"rire a chi guarda uno spetta-
colo poetico.

5) La grande festa degli animali

Camille Alméras è una regista di film d'animazione. Dopo la formazione in animazione 2D 
presso l'ESAAT DMA, ha trascorso 6 mesi per un programma di scambio in Norvegia, 
dove ha realizzato il suo primo film, Blue Country.  Al suo ritorno a Parigi, si è iscritta al-
l'École des Arts Decoratifs . Nel 2016, con il suo cortometraggio Les Mains Froides, per 
Oldelaf, ha vinto il primo Premio Premio al concorso di clip animate BPI e il Premio del 
Pubblico al Festival Internazionale del Cinema d'Animazione di Parigi.

6) Gli interludi di neve

Natalia Chernysheva è nata in Russia, e si è laureata all’ Accademia di Architettura e Arte 
degli Urali, specializzandosi in animazione. Fiocco di neve (2012) è il suo film d'esordio 
come regista. Ha quindi studiato a La Poudrière (Francia, e partecipato alla residenza “Ar-
tisti dell’Animazione a Tokyo 2015" dove ha lavorato al suo film Spiderweb. I suoi film 
hanno ricevuto oltre cinquanta premi in giro per il mondo. 



Cast Artistico & Tecnico

Sceneggiatura e Regia:  Caroline Attia, Ceylan Beyoğlu, Olesya Shchukina, 

 Haruna Kishi, Camille Alméras e Natalia Chernysheva

Produzione:  Les Valseurs

Una Coproduzione: Arte France, Luftkind Filmverleih, Gaoshan  Pictures  
         Le Bureau 

Produttori: Damien Megherbi, Justin Pechberty, Olivier Père, Rémi 
Burah et Vanessa Ciszewski

Coproduttore: Bertrand Faivre

Montaggio:          Céline Kélépikis

Colore: David Chantoiseau e Cécile Milazzo

Suono: Antoine Bertucci, Vincent Arnardi e André Fèvre

Musica: Pablo Pico

Studios: Pulp / Riverman, Amopix, Fabian&Fred et Gao Shan 
Pictures

Postproduzione: L’Atelier Postproduction, Archipel Productions, L’Atelier, 
Les Films du Périscope, DMT Studios, No Limits Media 
2024 et Upper Level Travel.

Con il sostegno di:  Ciné+ OCS, CNC, Région Île-de-France, Région Réunion, 
Région Grand Est, Moin Film Funding Hamburg 
Schleswig-Holstein, German Fédéral Film Board et la Pro
cirep

Con la partecipazione di :  Arte France

In associazione con: Indéfilms

Vendite Internazionali:  The Bureau Sales 

Il Grande Natale degli Animali è prodotto dalla società francese Les Valseurs e 
coprodotto da Luftkind in Germania. È il primo film d'animazione per un pubblico 
giovane ad essere stato coprodotto da Arte in Francia. È stato inoltre sostenuto da 
diversi fondi regionali in Francia e Germania, dal CNC e dalla FFA. Quattro studios 
hanno unito le forze per produrre l’animazione: a Parigi presso lo studio Pulp, a 
Strasburgo presso Amopix, sull'isola de la Réunion presso Gaoshan e in Germania 
ad Amburgo presso Fabian&Fred.







La canzone originale “LUERS DE LA NUIT”

Vent endormi  
Nos pas dans la neige résonnent 

Tous nos amis 
Sont réunis 
Et dansent au rythme de la vie 

Tous ensemble, nous chantons la nuit La fête est grande et nous unit 
Tu t’envoles ! 

Vois l’aurore qui s’éveille, Les lumières étincellent Nous n’avons pas sommeil ! 

Ensemble dansons sous le ciel,  
La Nature nous o"re ses merveilles, Le ciel du Nord nous ensorcelle 

Lueurs de la nuit  
Vent endormi  
Le bruit de nos cœurs résonne 

L’hiver est beau 
Et son doux manteau 
Nous enveloppe et nous garde au chaud 

Tous ensemble, nous chantons la vie La fête est grande et nous unit 
Et tu danses ! 

Vois l’aurore qui s’éveille, Les lumières étincellent Nous n’avons pas sommeil ! 

Ensemble dansons sous le ciel, Nous dansons dans la nuit Nous sommes tous réunis 



Traduzione “Bagliori nella Notte”

Vento addormentato, 
i nostri passi che risuonano nella neve 

Tutti i nostri amici 
sono riuniti e ballano al ritmo della vita 

Tutti insieme, cantiamo la notte .
La festa è grande e ci unisce tu prendi il volo! 

Vedi l'aurora che si risveglia, le luci scintillano Non abbiamo sonno! 
Insieme danziamo sotto al cielo, 
la Natura ci o"re le sue meraviglie, il cielo del Nord ci incanta 

Bagliori della notte, 
vento addormentato, 

il rumore dei nostri cuori risuona
L'inverno è bello 
e il suo manto dolce ci avvolge e ci tiene caldi 

Tutti insieme, cantiamo la vita La festa è grande e ci unisce E tu balli! 
Vedi l'aurora che si risveglia, le luci scintillano Non abbiamo sonno! 
Insieme danziamo sotto il cielo, Balliamo nella notte Siamo tutti riuniti 



Hanno detto del film…

“Il 5 dicembre approda nelle sale italiane la pellicola che ha incantato il Festival di 
Annecy: cinque incantevoli storie animate di Natale per seminare la bontà in tutta 
la famiglia.
Dalla Francia all'aurora boreale passando per il Giappone, un inno alla gioia del 
Natale e a valori che aiutano a crescere: aiuto reciproco, generosità e bellezza 
della Natura”.

Famiglia  Cristiana

“Ogni  tanto  un  distributore  italiano,  meritevole  di  elogio  perché  rappresenta 
un'eccezione, tiene conto del fatto che un bambino anche molto piccolo può es-
sere allontanato dal televisore per consentirgli l'esperienza che si può vivere in 
una sala cinematografica. L'occasione è o"erta da un film presentato nell'edizione 
di quest'anno del Festival del cinema di animazione di Annecy, il che già di per sé 
costituisce una garanzia di qualità”. 


Giancarlo Zappoli-MyMovies

“Storie che parlano del valore dell’aiuto reciproco, della generosità e della bellez-
za della natura, e contribuiscono a sensibilizzare i più piccoli sul tema dell’ am-
biente”. 

Anna Praderio TG5

“Il Grande Natale degli Animali” arriva al cuore dei più piccoli e dei più adulti con 
delicatezza, evidenziando che la strada per un mondo migliore è ancora lunga ma 
è un cammino che vale la pena percorrere”.

Ester Guidobaldi- Sentieri Selvaggi

"Un incanto di colori, musica e tenerezza, un film che unisce intrattenimento ma-
gia e riflessione, un inno alla natura e all' amicizia, un messaggio e un'animazione 
semplici ma e"caci pensati per i più piccoli ma adatti al pubblico sensibile di ogni 
età”.

Cinzia Terlizzi - TG2

“Non esitate a portare i vostri bambini a scoprire questo programma, che siano 
curiosi,  a"ascinati  dagli  animali  o  desiderosi  dell'atmosfera  natalizia:  l'intero 
spettacolo è semplicemente incantevole e si conclude con una deliziosa canzone 
intitolata "Bagliori della notte".

Abus de Ciné  

https://www.sentieriselvaggi.it/author/ester-guidobaldi/


 

Il debutto di Petite Satine

Fin dalla sua costituzione nel 2012, l’ obiettivo di Satine Film è stato quello di individua-
re e promuovere giovani talenti le cui opere cinematografiche, oltre a possedere un valore 
artistico, fossero in grado di mettere in luce tematiche di sensibile rilevanza sociale rap-
presentative della realtà che ci circonda. Per Satine Film, l’ esperienza cinematografica è 
sempre stata percepita non soltanto come un momento di intrattenimento, ma anche 
come un’occasione per discutere e approfondire argomenti di contemporanea e, talora 
anche drammatica, attualità. 

Da “Re della Terra Selvaggia”- una riflessione sulla devastazione causata da una natura 
ribelle, nelle paludi della Louisiana, vista attraverso gli occhi di una bambina- ad “Ala-
bama Monroe”, sul delicato rapporto tra scienza e fede di fronte al dolore di una perdita, 
da Difret- Il coraggio per cambiare”, sul dramma delle ragazzine etiopi che vengono 
rapite e stuprate a scopo di matrimonio a “Un Mondo Fragile”, sul dramma dei campesi-
nos colombiani la cui vita è stata stravolta dall' arrivo delle grandi piantagioni di canna da 
zucchero, l’ o"erta distributiva di Satine Film è sempre stata caratterizzata dalla possibi-
lità di sollecitare interesse e creare sinergie con tutti coloro che, per sensibilità,  avessero 
a cuore le tematiche sollevate nei film, avvicinando così anche un pubblico solitamente 
distante dal  cosiddetto “Cinema d’ autore” e più avvezzo ad apprezzare pellicole  più 
“commerciali”. 

La sfida di Satine è sempre stata quella di attrarre un pubblico “giovane”, un compito 
sempre più di#cile considerando che la frequentazione dei cinema con una programma-
zione di qualità è da sempre appannaggio di un pubblico maturo con crescente disa"e-
zione delle pellicole più “impegnate” da parte degli adolescenti. Un segnale di allarme che 
testimonia il progressivo esaurimento dell’interesse dei giovani per l’esperienza cinema-
tografica, fatta eccezione per film particolarmente spettacolari o di grande richiamo e 
popolarità. 

In quest’ottica, la visione di un’ opera come “Il grande Natale degli animali” è stata per 
Satine Film una vera e propria folgorazione”: l’opportunità di avvicinare fin da piccoli il 
giovane pubblico alla magia del grande schermo, grazie a un’opera cinematografica con-
cepita proprio esclusivamente per loro, con un linguaggio visivo e narrativo apposita-
mente ideato per la loro giovane età. 

Un’ esperienza rara, visto il numero esiguo di opere cinematografiche così esclusive e 
mirate presenti nel panorama cinematografico e, al tempo stesso, una preziosa opportu-
nità, attraverso un racconto di gioiose storie natalizie, non solo di educazione all’ imma-
gine ma anche di sensibilizzazione dei più piccoli verso la fragilità del mondo in cui vi-
viamo e sulla necessità di averne cura tramite attenzione, solidarietà e accoglienza.  Con 
questo obiettivo e, nella speranza di proseguire l’iniziativa ricercando e promuovendo 
film dedicati ai piccolissimi, Satine Film ha appositamente creato il label Petite Satine. 

O"rendo opere cinematografiche adatte alla fruizione da parte di una specifica fascia di 
età (3-7 anni)  Petite Satine si propone come punto di riferimento per tutte le realtà che 
fanno dell’ educazione all’immagine la propria mission,  a#ancando, alla visione del 
film ,la creazione di laboratori e percorsi didattici pensati appositamente per i più piccoli. 
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